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La Croce Rossa Italiana sta operando su tutto il territorio nazionale nell’attività di
accoglienza e soccorso dei migranti arrivati in questi ultimi mesi. Molti sono i centri
di accoglienza sparsi lungo tutto il territorio nazionale: anche a Pavia il Comitato
Provinciale C.R.I. - Settore Attività di Emergenza sta coordinando e fornendo sup-
porto logistico ai migranti presenti; il tutto nelle due strutture alberghiere di Bere-
guardo - Hotel De La Ville, dove sono ospitate 8 persone - e a Vigevano, Hotel
Saratoga, con 6 ospiti. Attualmente sono impiegati 4 volontari a rotazione per cia-
scun Comitato della provincia di Pavia e un automezzo per la preparazione e suc-
cessiva distribuzione dei pasti nelle due strutture individuate per ospitare i migranti.

L’ impegno per i migranti a Pavia
Il Comitato Provin-
ciale C.R.I. di Pavia,
in collaborazione con
la Sezione storica del
Comitato Locale cit-
tadino, l’Associazione
Italiana Collezionisti
tematici di Croce
Rossa e con il patro-
cinio dell’Assessorato

Marketing e Cultura del Comune di Pavia, organizza per
Sabato 17 Settembre il convegno nazionale di studi in
memoria del Professor Ferdinando Palasciano nel 120°
anniversario della morte, a cui va il merito di aver pro-
clamato, per la prima volta, con le sue sole forze e
senz’alcun appoggio politico, il principio della “neutra-
lità del combattente ferito” e di aver sempre ferma-
mente affermato, con articoli e saggi ed intervenendo
in conferenze internazionali, la priorità di quelli che con-
siderava i principi fondamentali dell’umanità: la neces-
sità, durante i conflitti militari, di aumentare il personale
sanitario sul campo e di intervenire indifferentemente
dall’esercito di appartenenza. Per questo può essere
considerato uno dei più grandi filantropi dell’Umanità.
Ospitato presso la sala congressi del Castello Visconteo
di Pavia, il convegno si aprirà alle 9.15 con il saluto
delle autorità e vedrà l’intervento, nell’ambito di quelle
tematiche, da parte di docenti delle maggiori Università
italiana, tra cui Pavia, Firenze, Roma e Bari, nonché
del Dott. Filippo Lombardi, Volontario del Comitato
C.R.I. di Pavia, e del Prof. Massimo Barra, Presidente
della Commissione permanente della Croce Rossa e di
Mezzaluna Rossa. Info: 338.7256329

In memoria di Palasciano 

Giovedì 12 Maggio, tra le vetture che sono partite da Brescia per la “1000 Miglia”,
c’era anche una Fiat 507 versione ambulanza del 1929. Restaurata recentemente
dal Museo Internazionale della Croce Rossa di Castiglione delle Stiviere ha parteci-
pato, in forma dimostrativa, a quella che Enzo Ferrari definì “la corsa più bella del
mondo". La presenza della storica ambulanza è un modo per rendere omaggio a
tutti coloro che quotidianamente si impegnano per migliorare e proteggere la qualità
della vita e per festeggiare il 150° anniversario dell’Unità d’Italia. Le auto in gara hanno attraversato i centri storici
di circa 147 località, tra cui Modena, dove le vetture hanno sfilato davanti alla casa natale di Enzo Ferrari. Tappa
a Roma, nella cornice di Castel Sant'Angelo, per poi tornare a Brescia il 14 Maggio, dove la storica ambulanza è
stata accolta dal Commissario Nazionale della Croce Rossa Italiana, Francesco Rocca. La Fiat 507, allestita dalla
carrozzeria Berti di Jesi nel 1929, riporta la targa originale CRI 4887 e ha la guida a destra. Una curiosità: la
portiera utilizzabile per salire e scendere è quella del passeggero a sinistra. Il motore, tipo 107, è monoblocco
con quattro cilindri verticali di 2296 cc., con una potenza massima di 35 CV a 2.600 g/m. Il cambio è a quattro
marce, non sincronizzate, più retromarcia. I freni sono a espansione sulle quattro ruote.

Una ambulanza della C.R.I. alla Mille Miglia 
La C.R.I. Provinciale di
Pavia entra a fa parte del
Tavolo Permanente sulla
Prevenzione delle Dipen-
denze e Promozione di
Sani Stili di Vita. Il tutto
attraverso la firma di un
accordo di programma
che vede coinvolti la
stessa Amministrazione
Comunale (con gli Asses-
sorati all’Istruzione e alle Politiche Giovanili), la Que-
stura, la Prefettura, l’Università, l’ASL, la Fondazione
“Salvatore Maugeri”, la Fondazione Don Enzo Boschetti
- Comunità “Casa del Giovane”, il Comitato Provinciale
della Croce Rossa Italiana e l’Ufficio Scolastico Territo-
riale di Pavia. La sottoscrizione del protocollo, cui ha
presenziato per la C.R.I. l’Infermiera Volontaria Anna
Maria Mariani, rappresenta l'atto formale di costituzione
della Rete Istituzionale, già impegnata a partire dal
2009 nel progetto "Meno Alcol Più Vita", e che intende
operare in sinergia nelle iniziative di prevenzione e con-
trasto alle dipendenze: il progetto mira a ridurre il con-
sumo di alcol nelle giovani generazioni.

La C.R.I. contro le dipendenze

Il 10 Giugno torna l’appuntamento rock primaverile organizzato dal Comitato Locale
C.R.I. di Pavia: il “Red Cross Rock Fest”, giunto alla terza edizione. La serata vuole
essere una festa per tutti i volontari, i soci e i simpatizzanti di Croce Rossa, o anche
solo della musica live, e, contemporaneamente, un'occasione per diffondere la cul-
tura della Croce Rossa e del volontariato. La location di quest’anno sarà il “Time’s
Square” di viale Montegrappa, dove, dalle 20, si potrà gustare un aperitivo con buf-
fet, e poi sotto con il rock: sul palco Emily Road, Martina Fontana&The Dusty Tra-
vellers, Nadia Von Jacobi&The Rabbits e i Red Kross Chili Peppers. Oltre allo
spettacolo live, anche quest’anno ci sarà il “Rock shop”, dove sarà possibile acquistare l’edizione 2011 della t-
shirt “rock” a tiratura limitata (200 esemplari), ma anche la bandana, il braccialetto luminoso o la spilla dei “Red
Kross Chili Peppers”. Tra le novità di quest’anno la possibilità di cenare (su prenotazione) o riservare un tavolo
per la serata, ma anche di alloggiare a Pavia usufruendo di uno sconto: chi viene da fuori Pavia potrà scegliere
di pernottare ad un prezzo ridotto presso una delle tre strutture convenzionate a scelta e godersi la festa senza
preoccuparsi della stanchezza e dei chilometri per tornare a casa. Per info: rockfest@crocerossapavia.org

Red Cross Rock Fest a Pavia

Dal 4 al 9 Aprile scorsi, i Pioneri C.R.I. di Pavia hanno preso parte alla seconda
edizione della Settimana della Lettura, evento, di carattere nazionale, organizzato
dal Miur (Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca). Ogni giorno due di loro
hanno partecipato alle varie iniziative proposte dalla Fondazione Policlinico San
Matteo per essere vicini all’ammalato e per pensare  al suo benessere psicofisico.

I Pionieri alla Settimana della Lettura 

In occasione della festa di Santa Rita del 22 Maggio scorso, il Comitato Locale di Pavia
della Croce Rossa Italiana ha allestito uno stand in Viale Matteotti, con distribuzione, in
cambio di un'offerta, di oltre 3500 rose fresche, che è tradizione portare presso la Basilica
di San Pietro in Ciel d’Oro cittadina per la benedizione. Al termine della manifestazione il
Comitato ha donato anche ai pazienti ricoverati presso la Fondazione IRCCS Policlinico
San Matteo 400 rose, distribuite a cura della prof. Annamaria Mariani, Infermiera Volon-
taria C.R.I. e responsabile di "Bib Lions" nei reparti di Chirurgia Pediatrica, Clinica Pedia-
trica, Oncoematologia Pediatrica, Day Hospital Oncoematologico, Patologia Neonatale,
Ginecologia e Ostetricia: tutti i pazienti hanno apprezzato l'inaspettato omaggio.

Rose per S. Rita a Pavia



Visita gradita presso lo stand della Croce Rossa alla Fiera dell'Ascen-
sione di Voghera: a poche ore dalla nomina, il neo Presidente della
Provincia Daniele Bosone ha salutato i Volontari presenti presso l’ex
Caserma di Cavalleria, dall’1 al 5 Giugno. Oltre ad una ambulanza
e ad una squadra appiedata di V.d.S. per garantire il servizio di
primo soccorso, sono stati allestiti due gazebo all’ingresso di via
Gramsci con la promozione di tutti i servizi che vengono offerti alla
popolazione in ogni periodo dell’anno. Il Comitato Femminile ha
proseguito con la raccolta fondi nell’ambito del progetto “30 ore per
la vita”, mentre le Infermiere Volontarie hanno garantito la misura-
zione gratuita della pressione e del quadro lipidico e i Pionieri si
sono dedicati all’animazione e al trucca bimbi. A proposito: i bam-

bini delle scuole vogheresi sono stati chiamati a portare i loro pensierini sulla Croce Rossa presso i gazebo e i fo-
glietti sono stati legati ai palloncini e liberati Domenica pomeriggio. Il Corpo Militare C.R.I. invece ha prestato
servizio presso il Museo Storico “Giuseppe Beccari”, struttura che ospita una vera e propria sale dedicata alla
Croce Rossa, dove si trova, tra l’altro, l’auto 112 del Generale Dalla Chiesa, trucidato dalla mafia insieme alla
moglie. Da sottolineare anche le numerose manifestazioni organizzate dalla C.R.I. di Voghera tra la gente in ogni
periodo dell’anno per essere sempre più inseriti sul territorio oltrepadano e della Valle Staffora (tramite anche la
Delegazione di Varzi): tutti appuntamenti che si possono trovare anche sul bimestrale C.R.I. NEWS, la newsletter
distribuita gratuitamente sia in formato cartaceo che on line, oppure sul sito www.crivoghera.it.

Bosone in visita allo stand in Fiera a Voghera
Iniziano le feste
di piazza per la
Croce Rossa di
Voghera: a Giu-
gno, terminate le
feste di Prima-
vera nelle case di
riposo S. Ger-
mano di Varzi e
Riva del Tempo
di Rivanazzano, e

archiviata la Fiera dell’Ascensione con uno stand che
ha visto la C.R.I. protagonista dall’1 al 5, ecco arrivare
una serata di grande fascino nel borgo di Varzi, ovvero
una sfilata di abiti d’epoca rari e originali. E’ quanto
propone l’Ispettorato C.R.I. delle Infermiere Volontarie
di Voghera, in particolare Sorella Emma Messere, per
la serata di Sabato 11 Giugno, a partire dalle 21. In
passerella lungo via Mazza, a Varzi, ci saranno vestiti
d’epoca che spazieranno dagli anni ’20 agli anni ’70.
Sfileranno, tra gli altri, un Dior risalente agli anni ‘60 e
un vestito da sposa molto particolare del 1024. Al ter-
mine della serata di moda il pubblico potrà gustare la
sempre apprezzata risottata preparata dai cuochi della
Croce Rossa. L’ingresso sarà ad offerta. . Domenica 12,
invece, i volontari C.R.I. parteciperanno alla Giornata
della solidarietà per il Togo di Voghera: dalle 11 incon-
tro multietnico con S. Messa presso la Parrocchia S.
Giuseppe e, a seguire, pranzo nella palestra della Par-
rocchia di Pombio, con animazione affidata ai Pionieri.
A Giugno partono anche le serate con musica e risottata
C.R.I. in vari Comuni oltrepadani su richiesta delle am-
ministrazioni, abbinate alla CorCRIda in piazza e a sfi-
late di moda con abiti d’epoca. Tutto questo in attesa
della serata dedicata ai 150 anni dell’Unità d’Italia e ai
festeggiamenti per gli 80 anni del Comitato, che vedrà
l’esibizione di una banda militare.

In piazza con la C.R.I.

Il Comitato Locale
C.R.I. di Stradella, in
collaborazione con la
Pro Loco di Castana,
organizza anche que-
st'anno la "Festa
d'Estate": tre serate
enogastronomiche
con accompagna-
mento musicale, in
programma dal 17 al
19 Giugno nel Parco
Giochi del centro collinare. Si parte con la “pizzata” di
Venerdì 17, abbinata al liscio dell’orchestra Paolo e Da-
niela. Sabato 18, invece, si potranno gustare gnocco
fritto e salumi, allietati dalla musica di Debora. Per Do-
menica 19 Giugno è invece prevista una risottata, ac-
compagnata da un tributo ai Nomadi firmato dal
gruppo “Altri Percorsi”. Tutte le sere verranno preparati
grigliate  miste, patatine fritte e dolci. L’incasso sarà in-
teramente devoluto al Comitato.

Festa d’ Estate per Stradella

19

Fabrizio Bernini e Fabio Draghi hanno appena terminato la loro ultima
fatica letteraria, dedicata alla Croce Rossa di Voghera che festeggia i
suoi 80 anni di vita. In attesa di una grande celebrazione in programma
a Settembre, dopo le ferie estive, noi vi forniamo qualche stralcio del
libro intitolato “La sirena dell’ambulanza”: il capitolo iniziale è dedicato
alla battaglia di Montebello, che sta proprio alle radici della nostra
Croce Rossa. “Era il 20 Maggio 1859 a Montebello. Una giornata al-
ternante piovaschi a vaganti nuvole minacciose. L’aere si era fatto ca-
liginoso, quasi offuscato, al tramonto, per i fumi delle polveri da sparo
ancora ondeggianti sull’immenso campo di battaglia ormai placato dal
fragore dei cannoni ai quali erano subentrati i lamenti dei feriti, tanti
feriti ovunque deposti, a volte abbandonati, scordati al loro destino, so-
prattutto quelli degli sconfitti austriaci che, come scrive il Boggio, ricusavano ogni soccorso, si ostinarono a voler
morire dove giacevano… Il vice-curato, Don Lasagna, ne seppelliva, egli solo, nella parrocchia di Montebello,
quattro cento venti scheletri, prima del tempo. Altri cento all’incirca furono sepolti nella parrocchia di Genestrello.
Don Lasagna però non si diede per vinto e, dopo aver distribuito pane, burro e altri alimenti a sua disposizione
a tutti quei soldati che si ostinavano con diffidenza a rifiutare i soccorsi e a restar sul suolo, con un carrettino
tirato da un ciucio prese la via di Voghera dov’era l’allora unico Ospedale Civile esistente in Oltrepò…La direzione
e l’assistenza era stata affidata alle suore della Congregazione delle Sorelle della Carità di Besancon di S. Vincenzo
de’ Paoli e qui, nel lindo e comodo Ospedale, alla porta della madre superiora suor Modesta Minoli giunse in
quella tragica serata di primavera del 1859, trafelato, il vice-curato di Montebello, Don Lasagna, per chiedere
aiuto. La religiosa lo indirizzò nei locali delle Scuole Pie di via San Bernardino, oggi Plana, a Borgo Pareto, dove
era stata approntata sin dall’8 Maggio una capiente succursale dell’Ospedale civico, destinata appunto ai militari
malati delle truppe belligeranti franco-piemontesi accantonate in città, allestita da una giovane consorella, suor
Gaudenzia Tonè…ma come trasportare quei soldati feriti per nove chilometri?…La religiosa, con don Giuseppe
Moschini, cappellano dell’Ospedale, con il dott. Carlo Guaita e il vice-curato Lasagna, saliva su di un convoglio
di vagoni approntato alla meglio sulla linea ferrata da Voghera a Casteggio, e si avviava verso il campo di batta-
glia..Fu quell’assistenza a soldati feriti, organizzata dalla piccola suora con mezzi improvvisati, dai carretti, ai va-
goni, ai pagliericci offerti dai frati francescani, la prima forma di soccorso che la storia vogherese possa registrare.
Le cronache di quella vicenda furono pubblicate e rese note già dal 1860 e questo ci consentì di porci un inter-
rogativo: chissà se l’uomo d’affari ginevrino Henry Dunant lesse o apprese quanto accadde tra Voghera e Mon-
tebello. Chissà se nel rievocare nel suo “Souvenir de Solferino” in cui trasporta il lettore in maniera assai cruda
ai momenti più sanguinosi di quello scontro che provocò 24.000 feriti il 25 Giugno successivo al nostro evento
bellico, abbia pensato alla piccola suora che, senza volerlo, lo precorse nel grande disegno assistenzialistico che
nella sua mente andava prendendo forma e che si concretizzò nella conferenza del 26 Ottobre 1863 tenuta a Gi-
nevra, culminata tre giorni dopo in quell’atto che costituisce la base della nascita della Croce Rossa…”

Il libro per gli 80 anni della C.R.I.
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Lo scorso 15 Mag-
gio è andata in
scena la “Gara pro-
vinciale di Primo
Soccorso” per i Vo-
lontari C.R.I. della
provincia di Pavia.
Per un giorno 5
squadre si sono sfi-
date su scenari che
rappresentano si-
tuazioni di emer-
genza medica: per
realizzarli nel modo
più realistico, oltre a
trovare un luogo
adatto, è stato im-

piegato personale qualificato nelle mansioni di Trucca-
tore e Simulatore. Il fossato del Castello Litta di
Gambolò è diventato inoltre teatro di un’aggressione ad
una coppietta: in Piazza Cavour un automobilista ha in-
vestito una sposa e gli invitati mentre in una cascina di
via Mazzini un agricoltore maldestro ha provocato
un’amputazione delle dita di una mano del fratello. Per
completare la manifestazione, nel cortile del Castello,
è stato allestito uno scenario per valutare la tecnica di
rianimazione cardiopolmonare con l’impiego di mani-
chini da addestramento mentre in un’aula si valutava,
tramite quiz, la preparazione dei Soccorritori sul Diritto
Internazionale Umanitario e la cultura di Croce Rossa.
I giudici, scelti tra Volontari con esperienza nella for-
mazione, hanno valutato il Comitato di Gambolò primo
classificato, seguito dai Comitati di Stradella e Casteg-
gio. La premiazione si è svolta nel Salone del Castello
alla presenza del Sindaco Elena Nai e dell’Assessore ai
Servizi Sociali Patrizia Gerlo, che hanno consegnato le
targhe a ricordo della manifestazione. 

Primo Soccorso a Gambolo’
Anche quest’anno i Volontari del Comitato Locale C.R.I. di
Mortara saranno presenti con una postazione alla rassegna
“Tri pass in Piasä”, la manifestazione serale a tema per le
vie del centro storico con negozi aperti sino a mezzanotte.
I prossimi appuntamenti saranno Venerdì 24 Giugno (“Mu-
sica e Sport”), Venerdì 29 Luglio (“Musica e Artigianato”),
Venerdì 26 Agosto (“Musica e Motori”), e Venerdì 23 Set-
tembre in prossimità della sagra dell’oca, con “Musica e Sa-
pori”. Nel frattempo è da ricordare l’esperienza vissuta da
Nicola  Impagnatiello, volontario C.R.I. in missione speciale
in Sicilia, dove è stato impegnato per due settimane in oltre
trecento di ore di lavoro, un centinaio di viaggi, oltre duemila

chilometri percorsi e in numerosi trasporti di persone, in compagnia di un collega di Voghera. Nel frattempo il Co-
mitato mortarese ha premiato con coppe, medaglie, cassette di pronto soccorso per la scuola e un “vasetto della
fortuna”, tutti i bambini che hanno partecipato al concorso appositamente dedicato alla scuola primaria in occa-
sione della festa della C.R.I., che ha coinvolto molti studenti, come da tradizione, a partire dai giovanissimi della
scuola materna per arrivare alle quinte, e che prevedeva la conoscenza della più grande associazione di soccorso
a livello mondiale. Da ricordare anche la sessione formativa  dedicata alla conoscenza approfondita delle manovre
di disostruzione pediatriche del 22 Maggio scorso, ospitata nella sala conferenze di Casa Madre delle Suore Mis-
sionarie Pianzoline: il corso è stato coordinato e organizzato da Gabriele Tacchino con l’ausilio di otto Istruttori
C.R.I. arrivati appositamente dalla regione Lombardia e dal vicino Piemonte. Sempre il 22 Maggio la C.R.I. di
Mortara ha partecipato con uno stand allestito da Volontari e dai Pionieri alla rassegna “vintage” nella sede della
Fondazione “Vera Coghi” a Castello d’Agogna. Il 29 Maggio, invece, presso la sede del Comitato, si è svolto
l’esame conclusivo del corso base C.R.I. iniziato ad Aprile. I nuovi Volontari sono Thomas Aka Kanga, Osmara
Morè, Maria Rosaria Spinoso, Federica Montalbetti, Francesco Caruso, Filograte Montalbetti, Giuseppe Ruggiano,
Luigi Ferrarese, Xhem Gjinaj, Giada Marchetti, Alberto Gaudio, Mariana Butanga e Denisa Shabani. Lo stesso
giorno, a Vimercate, quattro volontari hanno conseguito il brevetto di Istruttori C.R.I. di manovre e tecniche di di-
sostruzione pediatrica: Stefano Bonora, Giusi Figliano, Donatella Manfrin ed Elena Mattarucchi.

Missione in Sicilia e premiazioni a Mortara

Impegno su nume-
rosi fronti per i Vo-
lontari del Comitato
Locale C.R.I. di Vi-
gevano. Domenica
29 Maggio, ad
esempio, in occa-
sione dell’ormai
classico appunta-
mento con la  Fa-
mily Bike, due
Pionieri hanno se-
guito la manifesta-
zione a bordo delle
mountain bike C.R.I. in dotazione al Comitato vigeva-
nese, garantendo l’assistenza sanitaria affiancati da un
altro equipaggio in ambulanza. Altri due Pionieri -
Arianna Laria e Marco Cerri - il 4 e 5 Giugno, in occa-
sione del III Stage Nazionale per Formatori dei Giovani
della C.R.I. di Metaponto Lido (MT), hanno seguito i
workshop organizzati presso la cittadina lucana, come
unici partecipanti a livello lombardo, conseguendo il ti-
tolo rispettivamente di Formatore di Attività per la Gio-
ventù e Formatore Area Sviluppo. Questi ultimi
formatori vanno ad affiancarsi ai giovani del Comitato
vigevanese che hanno già seguito nei mesi e negli anni
scorsi vari corsi di specializzazione di I e II livello nei
diversi ambiti d’azione propri della componente Pio-
nieri: APG, DIU, Campagna ABC, Campagna IDEA, Cli-
mate in Action, Area Sviluppo, Protezione Civile. Un
altro gruppo di Pionieri, sempre nei giorni scorsi, è stato
protagonista della festa di fine anno dell’Asilo Deomini
cittadino. Dopo il successo dell’edizione dello scorso
anno ragazzi e ragazze della C.R.I. si sono impegnati
ad animare questo importante momento di festa per i
bimbi e i loro genitori, intrattenendo i piccoli amici con
giochi e simpatiche iniziative.

Gli impegni dei Volontari


